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Il presente testo coordinato è stato redatto al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge che si sono succedute nella materia; esso, pertanto, lascia invariati il valore e l’efficacia dei singoli atti normativi tra loro coordinati, i quali sono pubblicati nei Bollettini ufficiali della Regione.

N.B.: Gli articoli o i commi (o le parti di questi ultimi) della legge scritti in corsivo segnalano che i medesimi hanno formato oggetto di interventi legislativi.
Gli “omissis” si riferiscono a modifiche testuali già incluse nelle norme di riferimento.
-
Legge regionale 4 agosto 2006, n. 18 “Modificazioni di leggi regionali e altre disposizioni in materia di enti locali.”, pubblicata nel Bollettino ufficiale n. 37 del 5 settembre 2006; dichiarata urgente ai sensi dell’articolo 31, comma terzo, dello Statuto speciale per la Valle d’Aosta ed entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione.

-
Legge regionale 28 febbraio 2011, n. 4 "Modificazioni alla legge regionale 9 dicembre 1976, n. 61 (Denominazione ufficiale dei comuni della Valle d'Aosta e norme per la tutela della toponomastica locale)." , pubblicata nel Bollettino ufficiale n. 12 del 22 marzo 2011, vacatio legis ordinaria.
-
Legge regionale 28 giugno 2011, n. 16 "Assestamento del bilancio di previsione per l’anno finanziario 2011, modifiche a disposizioni legislative e variazioni al bilancio di previsione per il triennio 2011/2013.", pubblicata nel Bollettino ufficiale n. 28 del 5 luglio 2011, dichiarata urgente ai sensi dell’articolo 31, comma terzo, dello Statuto speciale per la Valle d’Aosta ed entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione.
-
Legge regionale 13 febbraio 2013, n. 2 "Modificazioni alle leggi regionali 23 luglio 2010, n. 22 (Nuova disciplina dell'organizzazione dell'Amministrazione regionale e degli enti del comparto unico della Valle d'Aosta. Abrogazione della legge regionale 23 ottobre 1995, n. 45, e di altre leggi in materia di personale), 25 gennaio 2000, n. 5 (Norme per la razionalizzazione dell'organizzazione del Servizio socio-sanitario regionale e per il miglioramento della qualità e dell'appropriatezza delle prestazioni sanitarie, socio-sanitarie e socio-assistenziali prodotte ed erogate nella regione), e 20 dicembre 2010, n. 44 (Costituzione di una società per azioni per la gestione di servizi alla pubblica amministrazione regionale).presentato dalla Giunta regionale", pubblicata nel Bollettino Ufficiale n. 9 del 26 febbraio 2013; vacatio legis ordinaria.
-
Legge regionale 11 dicembre 2015, n. 19 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione Autonoma Valle d'Aosta (Legge finanziaria per gli anni 2016/2018). Modificazioni di leggi regionali.”, pubblicata nel Bollettino Ufficiale n. 52 del 29 dicembre 2015; ed entrata in vigore, ai sensi dell’articolo 47 della legge medesima, il 1° gennaio 2016.
-
Legge regionale 21 dicembre 2016, n. 24 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione autonoma Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste (Legge di stabilità regionale per il triennio 2017/2019). Modificazioni di leggi regionali.”, pubblicata nel Bollettino Ufficiale n. 57 del 27 dicembre 2016; ed entrata in vigore, ai sensi dell’articolo 45 della legge medesima, il 1° gennaio 2017.
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CAPO I
MODIFICAZIONI DI LEGGI REGIONALI RIGUARDANTI GLI ENTI LOCALI

Art. 1 

(Modificazione alla legge regionale 9 dicembre 1976, n. 61)

Art. 2 
(Modificazioni alla legge regionale 9 febbraio 1995, n. 4)

Omissis
Art. 3 

(Modificazione alla legge regionale 16 dicembre 1997, n. 40)
Art. 4 
(Modificazioni alla legge regionale 7 dicembre 1998, n. 54)

Omissis
Art. 5 
(Modificazione al regolamento regionale 17 agosto 1999, n. 4)

Omissis
Art. 6 
(Modificazione alla legge regionale 19 maggio 2005, n. 11)

1.
Omissis

2.
L’articolo 9, comma 2, della l.r. 11/2005, come sostituito dal comma 1, non si applica ai vincitori di concorsi per posti di addetti alla polizia locale assunti a tempo indeterminato anteriormente alla data di entrata in vigore della presente legge.

CAPO II
CONCORSO DEGLI ENTI LOCALI AL RIEQUILIBRIO
DELLA FINANZA PUBBLICA ED ALTRE DISPOSIZIONI

Art. 7 
(Concorso degli enti locali al riequilibrio della finanza pubblica)

Omissis
Art. 8 

(Validità delle graduatorie per le assunzioni nel comparto unico regionale. Modificazioni alla legge regionale 23 ottobre 1995, n. 45, e al regolamento regionale 11 dicembre 1996, n. 6)

Art. 9 
(Riduzione delle indennità di funzione e dei gettoni di presenza
degli amministratori degli enti locali)

Omissis

Art. 10
(Gestione degli impianti sportivi)

1.
In armonia con quanto disposto dall’articolo 90, comma 25, della legge 27 dicembre 2002, n. 289 (Legge finanziaria 2003), qualora gli enti locali non intendano gestire direttamente gli impianti sportivi di cui abbiano la disponibilità, la gestione è affidata in via preferenziale a società e associazioni sportive dilettantistiche, al CONI, a federazioni sportive nazionali, enti di promozione sportiva e discipline sportive associate, sulla base di convenzioni che ne stabiliscono i criteri d’uso e previa determinazione di criteri e obiettivi per l’individuazione dei soggetti affidatari, nel rispetto di quanto previsto ai commi 2, 3 e 4.

2.
Gli enti locali affidano gli impianti sportivi in gestione ai soggetti di cui al comma 1, nel rispetto dei seguenti criteri:

a)
garanzia dell’apertura dell’impianto a tutti i cittadini e di imparzialità nel permetterne l’utilizzo ai soggetti di cui al comma 1, nel rispetto della specificità di ogni impianto e compatibilmente con l’attività dei soggetti affidatari;

b)
utilizzo dell’avviso pubblico come modalità di pubblicità nella procedura di selezione, idonea a garantirne l’effettiva conoscenza a tutti i soggetti interessati;

c)
scelta dell’affidatario che tenga conto dell’esperienza nel settore, del radicamento sul territorio nel bacino di utenza dell’impianto, dell’affidabilità economica, della qualificazione professionale degli istruttori  e allenatori impiegati, della compatibilità dell’attività sportiva esercitata con quella praticabile nell’impianto e dell’eventuale organizzazione di attività a favore dei giovani, dei disabili e degli anziani;

d)
selezione da effettuare mediante valutazione sia dei profili gestionali, tecnici e sociali dell’offerta, sia della sua convenienza economica, sulla base della previa indicazione, da parte dell’ente locale, del canone minimo che si intende percepire e dell’eventuale contributo massimo che si intende concedere a sostegno della gestione;

e)
garanzia della compatibilità delle eventuali attività ricreative e sociali di interesse pubblico, praticabili straordinariamente negli impianti, con il normale uso degli impianti sportivi;

f)
determinazione della durata massima dell’affidamento in gestione.

3.
Gli enti locali stipulano con il soggetto affidatario una convenzione concernente la gestione dell’impianto sportivo; la convenzione stabilisce, in particolare, i criteri d’uso dell’impianto e i criteri, anche economici, della gestione.

4.
In deroga a quanto previsto al comma 2, gli enti locali, sentito il CONI, hanno facoltà di affidare gli impianti sportivi privi di rilevanza economica destinati a specifiche discipline, stipulando apposita convenzione con la federazione sportiva nazionale corrispondente ovvero con una società o associazione sportiva dilettantistica sua affiliata da essa indicata, della quale la Federazione o il CONI si faccia garante degli obblighi previsti in convenzione nei confronti dell’ente locale stesso, fermo restando quanto previsto al comma 2, lettera a). Nel caso di impianti sportivi complessi o polifunzionali privi di rilevanza economica, l'affidamento può essere effettuato stipulando, previa indagine conoscitiva del CONI, apposita convenzione con la federazione sportiva nazionale individuata, di norma, avuto riguardo all'attività prevalente svolta nel complesso ovvero con una società o associazione sportiva dilettantistica sua affiliata da essa indicata, a condizione che siano assunti i medesimi obblighi di cui al primo periodo.

5.
Qualora la procedura di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 si esaurisca senza l’affidamento ai soggetti di cui al comma 1, trova applicazione la normativa vigente in materia di servizi pubblici locali.

6.
Le convenzioni per la gestione di impianti sportivi, stipulate antecedentemente alla data di entrata in vigore del presente articolo, conservano efficacia sino alla data di scadenza delle stesse e comunque non oltre il 31 dicembre 2010, se le modalità di affidamento non sono conformi a quanto disposto dai commi 1, 2, 3 e 4.

7.
Le disposizioni del presente articolo entrano in vigore a decorrere dal 1° gennaio 2007.

Art. 11
(Dichiarazione d’urgenza)

1.
La presente legge è dichiarata urgente ai sensi dell’articolo 31, comma terzo, dello Statuto speciale per la Valle d’Aosta ed entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione.

NOTE:

�	Articolo abrogato dall’art. 12, comma 1, lettera b), della l.r. 28 febbraio 2011, n. 4.


� 	Articolo abrogato dall’art. 31, comma 7, lettera e), della l.r. 11 dicembre 2015, n. 19


� 	Articolo abrogato dall’art. 18, comma 1, lettera c), della l.r. 13 febbraio 2013, n. 2.


� 	Comma così modificato dall’art. 34, comma 1, lettera a) della l.r. 21 dicembre 2016, n. 24.


� 	Comma così modificato dall’art. 34, comma 1, lettera b) della l.r. 21 dicembre 2016, n. 24.
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